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Oggi le elezioni politiche generali 

La destra socialdemocratica 
«apre» alla borghesia danese 

<c Avances » del primo ministro Joerg 
previsioni non escludono invece la pò 

ensen alla vigilia del voto - Le ultime 
ssibilità di un successo delle sinistre 

Solo piccoli 
spostamenti 
nel risultato 

elettorale 
in Svizzera 

GINEVRA — Nessun cambia
mento nei rapporti di forza 
ma meno seggi ai socialisti 
e più ni racucali: questo il 
nuovo Consiglio nazionale el
vetico sorto dalle elezioni di 
domenica scorsa nei 23 can
toni e semicantoni della con
federazione. 

Dati non ancora ufficiali 
diffusi ieri sera così riparti
scono i 200 seggi della «Ca
mera grande»: radicali 51 
seggi (4 in più rispetto a quel
li ottenuti alle elezioni del 
1975). socialisti 51 (meno 4), 
democristiani 44 (meno 2), 
Unione democratica di cen
tro 23 (più 2), Alleanza degli 
indipendenti 8 (meno 3), 
Unione liberale democratica 
8 (più 2), Partito del lavoro 
3 (meno 1), Partito evangeli
co popolare 3 (invariato), re
pubblicani 1 (meno 3). orga
nizzazioni progressiste svizze
re 2 (nessuno). Azione na
zionale 2 (invariato), Partito 
socialista autonomo 1 (inva
riato), Partito cristiano so
ciale indipendente 1 (nessu
no). Intesa del Giura 1 (nes
suno), Gruppo per la prote
zione dell'ambiente 1 (nes
suno). 

I risultati vengono com
mentati con particolare soddi
sfazione da Radicali. Unione 
democratica di centro e par
tito liberale che hanno re
gistrato leggeri progressi cor
rispondenti ai leggeri ca'i de
gli indipendenti e dei repub
blicani. 

Una nota nuova viene data 
dall'ingresso nella « Grande 
Camera» di due rappresen
tanti delle organizzazioni pro
gressiste di Svizzera e di uno 
dal raggruppamento per la 
protezione dell'ambiente (o 
«Usta verde»). 

In ogni caso è indiscussa 
la riconferma dei partiti bor
ghesi di governo. 

La delusione generale inve
ce deriva dalla scarsa parte
cipazione dell'elettorato. Dei 
circa quattro milioni di elet
tori — mancano ancora dati 
ufficiali — quasi certamente 
ha votato meno del 50 per 
cento. Come commenta un 
giornale, gli eletti «pratica
mente non rappresentano più 
la maggioranza del paese» 

Bonn definisce 
infondate 

le rivelazioni 
delP« Observer » 

BONN — Le notizie pubbli
cate dall'« Observer » su un 
piano sovietico per la riuni
ficazione e la neutralizzazio
ne delle due Germanie entro 
vent'anni è stato definto dal 
portavoce del governo fede
rale Klaus Boelling « pura 
speculazione, dietro la quale 
non c'è assolutamente nulla ». 

Il ministro degli esteri 
Hans Dietrich Genscher ha 
detto in un'intervista alla ra
dio tedesca Deutschlandfunk 
che la politica della Germa
nia federale resta la stessa. 
anche per quanto riguarda 
la prossima riunione d°"a 
NATO a dicembre e il prob'e-
ma dei missili a medio raggio. 
« La Germania ha ancorato 
la propria politica di sicurez
za aVallf^v^n atlantici — 
ha detto Genscher — e non 
farà nulla che possa far du
bitare del mantenimento di 
questa politica a lunga sca
denza ». Genscher ha detto 
che non si meravìglia comun
que se fosse fatto il tentativo 
ff con qualche zuccherino di 
insinuare dei dubbi nel com
portamento tedesco ». 

Dublino: ministri 
CEE discutono 
sul terrorismo 

ROMA — Il ministro dell'in
terno. on. Rognoni, parteci
perà oggi, a capo di una de
legazione italiana, alla quar
ta conferenza dei ministri j 
della CEE responsabili del
la sicurezza pubblica, orga
nizzata a Dublino a cura 
del governo irlandese, nel 
quadro della collaborazione 
da tempo avviata tra i nove I 
paesi della comunità in ma- j 
tcria di servizi di sicurezza, 
con particolare riguardo al
la lotta contro il terrori
smo. 

Convegno ! 

dcll'UNESCO 
a Lisbona 

ROMA — Si apre domani a 
Lisbona, organizzalo dalla 
Presidenza della Repubblica 
del Portogallo e dall'UNE-
SCO. una tavola rotonda sul 
nuovo ordine economico in
ternazionale. 

Alla tavola rotonda, che sa
rà aperta dal Primo min;siro j 
porlogheje, partecipa su in
vito deirUNESCO il'organiz- , 
zazione delle Nazioni Unite , 
p»r l'educazione, la .scienza e j 
la cultura) il compagno Scr- ; 
gio Segre, membro del Comi
tato Centrale del PCI e re- I 
sponsahlle delia Sezione prò I 
blemi della CEE. j 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN - Le incer
tezze e le oscillazioni di An-
ker Joergensen si sono pro
tratte fino all'ultimo atonia 
di campagna elettorale, i da
nesi vanno alle urne oggi, e-
saltarne/ite come avvenne per 
la consultazione del febbraio 
Idii. 

Mentre, qualche giorno fa. 
il primi) ministro aveva lan
ciato un « ballon d'essai ». 
sondato i socialisti popolari, 
esortandoli « ad essere più 
seri ••> in vista di una eventua
le possibilità di collaborazio
ne nel prossimo parlamento, 
nell'ultimo dibattito televisivo 
egli ha rifatto 1'* occhiolino» 
ai liberali, agli innaturali 
parlners della coalizione crol
lata sotto il peso dei proble
mi irrisolti e dei contrasti 
inconciliabili fra i due partiti 
sui problemi economici. 

Kjeld Olesen, autorevole 
esponente deda destra so
cialdemocratica, da parte 
sua, ha raccolto le «avan
ces » del primo ministro alla 
conferenza per la stampa in
ternazionale, affermando che 
il problema di un accordo 
xeon i partiti borghesi» re
sta la questione politica cen
trale in Danimarca. 

Questo, mentre si profila, 
secondo gli ultimi sondaggi, 
la possibilità che nel Foike-
ting (parlamento) si realizzi 
di fatto, come hanno sottoli
neato Joergen Jensen, presi
dente del PC danese, e Gert 
Peterson. presidente del Par
tito socialista popolare, una 
maggioranza di forze disponi
bili per una politica di ri
forme sul piano interno e di 
distensione sul piano interna
zionale. Anche Preben Wi-
Ihjelm, leader dei socialisti 
di sinistra,, ha riconosciuto, 
nonostante la durezza pole
mica del linguaggio, che l'u
nica alternativa possibile ai 
socialdemocratici non po
trebbe essere altro che un 

governo di destra, e ha pro
spettato indirettamente un 
atteggiamento non pregiudi
ziale verso un monocolore 
guidato da Joergensen. Sulla 
sponda opposta i partiti del 
« quadrifoglio » — co»ser«;a-
tori. Centro democratico, li
berali e democristiani — si 
propongono quale coalizione 
che aspira da un lato a 
« porre termine al dominio 
socialdemocratico *, dall'altro 
ad ottenere dal partito di 
Joergensen, se non l'appog
gio, almeno un atteggiamento 
di « opposizione costruttiva*. 

All'estrema destra dello 
schieramento continua ad in-
cumoere la minaccia qualun
quista di Glistrup (che tut
tavia dovrebbe ridimensio
narsi); al centro il Partito 
radicale e i « giorgisti * ten
dono a costituire l'ago della 
bilancia tra socialdemocratici 
e « quadrifoglio ». 

Tra i sondaggi dell'ultima 
ora, quello diramato dalla 
Gallup sembra il più attendi
bile. 1 179 seggi del Folketing 
dovrebbero essere così ripar 
titi: 65 ai socialdemocratici 
(65 nelle passate elezioni); 9 
ai socialisti popolari, 4 ai 
comunisti ((); 8 ai socialisti 
di sinistra (5). Insieme, la 
sitnara lotaiizzereooe òó 
mandati, 2 in più rispetto al
la passata legislatura e 1 in 
più rispetto alia maggioranza 
usseniuieare. che e di 85. A 
questi si potrebbero aggiun
gere i due deputati della 
Groenlandia e i due delle iso
le b'aroer. 

Le possibilità di un accor
do tra tutte le sinistre sono, 
è vero, assai remote, poiché 
ci sono forti contrasti su un 
rilevante numero di problemi 
interni e internazionali. An
che Joergensen ha affermato 
di essere contrario alla in
stallazione di armi nucleari 
sui territorio danese, soste
nendo che Questa dovrebbe 
essere la posizione di qua
lunque governo esca dalla 
consultazione di oggi, ma ha 
anche aggiunto che questo 
vale « nella presente situazio
ne*. 

£ ' significativo — ci ha 
detto Ib Xoerlund, dell'uffi
cio politico del PC danese — 
questo impegno del primo 
ministro, anche se tale im
pegno appare compromesso 
dalla parte finale della sua 
dichiarazione. 1 comunisti 
danesi, i soc'ialpopolari e i 
socialisti di sinistra, sono in
vece decisamente neutralisti 
e propugnano l'uscita del 
paese dalla SATO. Sul pro
blema dell'ammodernamento 
dell'apparato missilistico del
l'Alleanza sono chiaramente 
contrari; si è inoltre comu
nemente manifestata, sia pu
re con diversità di accenti. 
l'esigenza di promuovere ne
goziati con l'Umore Sovietica 
e i paesi del Patto di Varsa
via per frenare la corsa agli 
armamenti e ridare vigore al
la politica di distensione. 

In Danimarca andrà pros
simamente in discussione un 
nuovo progetto di legislazione 
sui problemi militari. E' in 
vista l'apprestamento di nuo
ve basi, dalle quali è esclusa 
la presenza dì truppe stra

niere, ma con la precisazione 
riduttiva e ambigua « nella 
presente situazione ». come 
sottolinea Ib Noerlund. Su 
questi temi, i comunisti con
tano di mobilitare le masse, 
consapevoli che, sebbene il 
vertice socialdemocratico 
tenda a non discuterli, essi 
incontrano la più sensibile 
disponibilità nei militanti del 
partito, nei sindacati, tra i 
simpatizzanti e gli elettori. 
Se si avrà un governo mono
colore socialdemocratico si 
agirà per provocare tale sen
sibilità. Se si avrà un gover
no del « quadrifoglio », gli 

strumenti della lotta potranno 
anche essere diversi, poiché 
in tale alleanza sono presenti 
forze che sostengono addirit
tura che la lealtà della Dani
marca verso la Nato compren
de anche l'installazione dei 
« Pershing II » e dei « Crui-
se », che sarebbe molto gra
ve per un paese che con
trolla, con i suoi canali, l'ac
cesso al Baltico, aderisce al 
Consiglio nordico ed è stret
tamente legato a paesi neu
trali come la Svezia e la Fin
landia. 

Angelo Matacchiera 

Due giorni di dibattito al Consiglio nazionale 

Nuovo impegno del PCF nelle fabbriche 
La polemica fra comunisti e socialisti riaccesa anche dal serio regresso elettorale registrato do
menica scorsa dalla sinistra unita ad Aix en Provence - Possibile una « buona unità alla base »? 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Per due giorni, il 
consiglio nazionale del PCF 
— il nuovo organismo istitui
to al XXIII Congresso e che 
riunisce i membri del comi
tato centrale, i parlamentari. 
i segretari federali e i re
sponsabili delle organizzazio
ni di partito nelle maggiori 
aziende — ha discusso, saba
to e domenica, sulla «neces
sità di dare al partito una 
nuova dimensiono nelle fab
briche», che continuano ad 
essere ritenute, come ha so 
.stenuto il segretario generale 
Georges Marchais, « il terre
no e il luogo privilegiato di 
una battaglia politica decisi
va. dove il partito occupa già 
ora un posto unico, insosti

tuibile nella difesa degli inte
ressi dei lavoratori e per il 
sostegno delle loro lotte». 
ma in cui «è necessaria una 
riflessione e un'attività nuo
va». 

Il rapporto tenuto al con
siglio nazionale da Jean Col-
pili ha sottolineato che «le 
forze locali si sono sviluppa
te più rapidamente e più fa
cilmente che non quelle nelle 
fabbriche» e che il capitale 
umano di quadri investiti 
nelle amministrazioni locali e 
nelle assemblee degli eletti. 
dove si sono «conquistate 
nuove posizioni», ha fatto 
mettere qualche volta in se
condo piano l'esigenza «di 
consolidare permanentemente 
le basi della influenza rivolu

zionaria del partito, che ripo
sano principalmente nella 
fabbrica». E' ancora da qui. 
dalle fabbriche appunto, che. 
secondo quanto ha sostenuto 
Marchais nelle sue conclusio 
ni. deve partire la possibilità 
di «una buona unione alla 
base», le cui premesse sono 
indicate in molteplici capito
li: denuncia costante «della 
responsabilità del partito so
cialista nella rottura dell'u
nione e del programma co
mune»; impossibilità di un 
ritorno «ad accordi di verti
ce»; necessità di contendere 
ai socialisti la priorità della 
rappresentanza delle masse 
operaie: necessità per i lavo
ratori di «autogestire» le lo
ro lotte e possibilità di tro

vare essi stessi, nel corso di 
queste battaglie le possibilità 
di una «nuova uniono: cor
retto rapporto, infine, tra lot
ta polìtica e battaglia sinda-

. cale «poiché non è il sinda
cato — dice Marchais — che 
può svelare l'orientamento di 
destra del partito socialista». 

Il problema della concor
renzialità tra PCF' e PS resta. 
quindi, ancora predominante 
anche se Io stesso Marchais 
ha concluso la sua serrata 
denuncia della politica passa
ta ed attuale del partito so
cialista con una frase sulla 
speranza, «in avvenire», di 
«modificazioni positive nella 
politica e nella attività di 
questo partito». 

La polemica tra comunisti 

e socialisti sembra peraltro 
destinata a riprendere vigore 
dopo il serio regresso regi
strato domenica scorsa dalla 
lista unitaria PCF-PS alle ele
zioni municipali svoltesi do
menica a Aix en • Provence. 
dove la maggioranza governa
tiva (UDF) associata ai radi
cali ha riportato la vittoria al 
primo turno. La lista unica 
dell'opposizione, condotta dal 
socialista Pischeral. ha rac
colto solo il 41.8 per cento 
dei voti, allorché i rappresen
tanti dell'opposizione ne ave
vano totalizzato il 50,5 nel 
giugno dol '78 e il 51,6 nel 
marzo 1977. 

Franco Fabiani 

GLI AGRICOLTORI 
NON VOGLIONO CAMBIARE 

MESTIERE 
VOGLIONO 

CAMBIARE 
L AGRICOLTURA 

Fare l'agricoltore non è una vocazione e 
nemmeno una condanna. È un lavoro 
specializzato che richiede competenza, 
amore e l'apporto di tutte le tecnologie 
che- possono renderlo più produttivo, più 

redditizio, più qualificato. 
Un lavoro come un altro, insomma, 

se non fosse che è l'unico indispensabile 
per la sopravvivenza di tutti. 

È un motivo sufficiente a impegnare 
tutti affinchè l'agricoltura migliori anche per 
evitare che altri agricoltori siano costretti 
ad abbandonare la terra. 

La Montedison ha fatto suo già da 
tempo questo problema e ha dedicato 
all'agricoltura un impegno sostanziale, con 
l'esperienza che le viene dalla tradizione, 
la capacità di studio, ricerche e 
sperimentazioni e, soprattutto, con la 
volontà di intervenire in ogni settore a 
fianco dell'agricoltore. 

È un disegno che si perfeziona 
di giorno in giorno col contributo degli 
agricoltori stessi perchè Montedison 
sa che il rilancio dell'Agricoltura è il primo, 
indispensabile passo per la ripresa di tutta 
l'economia italiana. *4> 
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perchè la terra può dare di più. Per tutti. 


